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 REGIONE PUGLIA
 Gruppo Consiliare

     Il Presidente

P.D.L.

ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE SPECIALE DI INDAGINE SULLA GESTIONE DEI PIANI DI ZONA DELL’AMBITO DI GRUMO APPULA-ASL BARI
RELAZIONE

Gentili colleghi,

con DGR 2324 del 28/12/2017 è stato approvato il IV PIANO REGIONALE DELLE POLITICHE SOCIALI2017/2020 da attuarsi tramite il Piano di Zona a cura dell'Organo di Governo  istituzionale di cui fanno parte i Sindaci dei Comuni ricompresi nell'ambito distrettuale e il Direttore Generale dell'ASL territorialmente competente ai fini dell'integrazione socio-sanitaria.

Il Piano assegna all'ambito Grumo Appula, Toritto, Sannicandro di Bari, Binetto, Cassano delle Murge e Acquaviva delle Fonti per la prima annualità del triennio 2018/2020 euro 719.918,40  ai quali si aggiungono le risorse proprie da bilancio di ciascun Comune aderente all'ambito e le risorse della ASL occorrenti per le attività di integrazione sanitaria per attuare gli indirizzi politici di sostegno alla fragilità.

Le risorse assegnate sono funzionali al raggiungimento dei seguenti obbiettivi tematici:

a)Promuovere e sostenere la prima infanzia, i minori e le famiglie

b) Contrastare le povertà con percorsi di inclusione attiva

c) Promuovere la cultura dell’accoglienza e potenziare il welfare d’accesso

d) Promuovere e assicurare la presa in carico delle disabilità e delle non autosufficienze 

e)Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza

Il tutto ovviamente in continuità e in miglioramento/potenziamento dei risultati raggiunti in attuazione del precedente Piano Regionale delle Politiche Sociali.

Va rilevato che:

ad oggi, nonostante sia trascorsa la prima annualità del triennio 2018/2020 l’Ufficio di Piano non ha ancora presentato alla regione neppure la bozza di Piano di Zona replicando i ritardi registrati anche nei periodi precedenti

Ancor più grave è il registrare:

La fantasia di certi amministratori locali certe volte è davvero senza confini. E’ il caso, ad esempio, del Sindaco di Grumo Appula comune capofila il quale,   con Delibera di Consiglio Comunale di Grumo n° 280 del 25/10/2013 si impegna a partire dal 2020 e per 20 anni a finanziare un project financing finalizzato alla realizzazione di un centro sportivo con piscina coperta climatizzata con €. 79.300,00/annui

Fin qui nulla da obiettare se non per quanto accade in data 02/08/2018 poiché in quella data viene adottata la Delibera n° 18 del Coordinamento dell'Ufficio di Piano con la quale i Sindaci dei Comuni dell'ambto ( assente Acquaviva delle Fonti e il Direttore Generale dell'ASL) assumono l'impegno di dare copertura di spesa al project financing con €. 40.000,00/annui da attingere alle risorse del Piano di Zona con l'asserito scopo di riservare un budget di servizi socio-assistenziali per favorire l'accesso alla realizzanda piscina di persone fragili, associazioni sportive e istituti scolastici

Va considerato:

che nel Comune di Toritto, distante da Grumo Appula non più di 3-4 KM., nell'ambito del presidio poliambulatoriale ASL è presente una piscina riabilitativa per disabili

che nei Comuni dell'ambito sono funzionanti piscine ad uso natatorio anche coperte e climatizzate

che il Piano di Zona ha valenza triennale 2018-2020 e la piscina sarebbe disponibile dalla data di ultimazione della costruzione prevista per il 2020 per cui è difficile comprendere come il coordinamento istituzionale dei Sindaci possa impegnare somme afferenti al Piano di Zona 2018-2020 per acquisire (?) prestazioni surrettiziamente fatte passare per persone fragili per il ventennio 2020-2040
la durata dell'impegno di acquisizione del budget-ricordiamo 20 anni a partire dal 2020- è inconciliabile a con la programmazione triennale delle politiche socio-assistenziali dei Piani di Zona e con la certezza che fino al 2040 dette politiche non vengano modificate strutturalmente, funzionalmente, organizzativamente ed economicamente ed è inconciliabile con gli obbiettivi, le finalità e le priorità d’intervento dei Piani di Zona in quanto riesce difficile immaginare che anziani non autosufficienti o persone con disabilità o malati terminali possano fruire di una piscina natatoria

che la L.R. 19/2006 e il Reg. Reg.le 4/2007 vietano l’impiego di risorse del Piano di Zona per realizzare strutture generatrici di entrate trattandosi di finanziamenti nazionali finalizzati alla costruzione della rete dei servizi sociali e socio-sanitari rivolti alle persone fragili e alle loro famiglie

che non possono essere distratte somme per acquisire prestazioni da una piscina natatoria derivante da project financing con l’intento di garantirne la copertura di spesa alcuna disponibilità di risorse a valere su Fondo Sociale Regionale né sul FNPS né su FNA né sulle quote dei civici bilanci di cofinanziamento del Piano di Zona

Vi è di più
Accade che:

con DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 848 POR PUGLIA FESR 2014/2020-Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30 settembre 2014-Titolo II–Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione –PIA Turismo” –Det n. 796/2015 e s.m. e i.–Del di indirizzo relativa al progetto definitivo del Sog Proponente: ICOS SPORTING CLUB S.r.l – Soc Sportiva Dilettantistica. – Cod prog: JZV7JI1 viene finanziata la realizzazione di una piscina natatoria nel Comune di Grumo per complessivi € 852.208,35 per Attivi Materiali (Azione 3.3) a fronte di un investimento complessivamente ammesso pari ad € 1.893.796,33 e di un impegno occupazionale di 2 unità lavorative

Va rilevato che:

nella Deliberazione di concessione del finanziamento, si dà atto che l’intervento previsto dall’impresa proponente deriva da un affidamento effettuato dal Comune di Grumo Appula secondo il modello del project financing, disciplinato dall’art. 153 del D.Lgs. n. 163/20106 e s.m. e i. e che, a tal  proposito, in data 09.02.2015 è stata sottoscritta dall’impresa ICOS Sporting Club S.r.l., capogruppo dell’ATl (composta anche dalle imprese Edilproget S.r.l. e SII Servizi Innovativi Tecnologici S.r.l.), ed il Comune di Grumo Appula apposita convenzione della durata di 40 anni. 

Ed infatti,la Giunta del Comune di Grumo Appula, con provvedimento n. 9 del 26/01/2018 , delibera anche di "dare otto che allo chiusura dei lavori e collaudo degli stessi, can l'ovvio dello gestione dell'impianto da parte del concessionario, presuntivamente coincidente con l'esercizio 2020, sorgerà in capo al Comune di Grumo Appula, l'onere contrattuale della contribuzione al gestore, come da piano finanziario, per la durata di anni venti, consistente nell'acquisto di un budget di servizi do offrire gratuitamente alle categorie di dlsabili, famiglie meno abbienti, anziani , istituiti scolastici di ogni ordine e grado, associazioni sportive, attualmente pari a € 80.000 ,00 annui, oltre IVA di legge, 
di contro, nella proposta progettuale allegata alla richiesta di finanziamento il soggetto proponente beneficiario del finanziamento L'impresa ha previsto un apporto di mezzi propri per € 210.000,00, un finanziamento bancario di € 1.000.000,00 ed agevolazioni richieste per € 853.650,00.

Vero è che:

il Comune di Grumo, per situazioni strutturali del proprio bilancio, non può assumere (vedasi pareri negativi del responsabile dell'Ufficio Finanziario e del revisore dei Conti) l'onere di spesa ventennale degli 80.000 €. garantiti al soggetto proponente
 in data 2 agosto 2018 (Delibera del Coordinamento Istituzionale del Piano di Zona n° 18) il Sindaco di Grumo relaziona al tavolo istituzionale dei Sindaci dell'ambito dei piani di zona sulla opportunità di assumere in capo ai finanziamenti del Piano di Zona l'onere ventennale di €. 40.000,00/anno per ridurre l'esposizione del Comune di Grumo del 50%. Ma neanche questa soluzione induce al parere favorevole il responsabile dell'Ufficio Finanziario e il revisore dei Conti perchè, molto opportunamente chiedono l'impegno dei Consigli Comunali dei Comuni dell'Ambito ad assumere l'impegno di spesa per 20 anni nel caso in cui i Piani di Zona dovessero venir meno anche perchè, molto opportunamente, in una mia precedente interrogazione l'Assessore Competente dott. Ruggieri con nota n° 439 SP del 4/12/2018 ha escluso categoricamente la possibilità di finanziare acquisto di prestazioni da piscina natatoria con i fondi dei Piani di Zona

Facciamoci due calcoli:

l'opera costerebbe € 1.893.796,33. Pugliasviluppo ne garantisce € 852.208,35. Resterebbero a carico del proponente €. 1.041.587,98 che, stante quanto dichiarato nella proposta progettuale sarebbero acquisiti per €.1.000.000,00 dalle banche le quali avrebbero per garanzia l'impegno (con i pareri negativi del responsabile dell'Ufficio Finanziario e del revisore dei Conti) del Comune di Grumo e dei Sindaci del Piano di Zona (anche qui con il parere negativo dell'Assessorato al Welfare) con €. 80.000,00 di acquisizione di prestazioni per 20 anni, dal 2020 al 2040 per un totale di €. 1.600.000,00

Ne deriva che alla fine della Fiera il soggetto proponenente tramite Pugliasviluppo e tramite commesse di un'unico cliente Comune di Grumo/Ambito dovrebbe (dico dovrebbe perchè si scateneranno contenziosi a non finire dato che gli impegni del Comune di Grumo e dei Piani di Zona sono costruiti sulla sabbia) introitare €. 2.452.208,35 con netto ricavo rispetto all'investimento di €. 558.412,02.

Ovviamente il soggetto proponente che dichiarava di mettere a disposizione risorse proprie per €. 210.000,00 non metterà a disposizione proprio nulla.

Ed ancora:

la realizzazione della piscina viene finanziata da PugliaSviluppo con i fondi del PIA TURISMO PUGLIA che, per quanto si legge nel portale PUGLIASVILUPPO, destina finanziamenti a imprese di tutte le dimensioni allo scopo di migliorare l’offerta turistica territoriale e favorire la destagionalizzazione. Recuperano e valorizzano gli immobili di interesse storico e artistico. 

L’incentivo rende possibile l’apertura di nuove attività turistico-alberghiere attraverso il recupero di patrimonio immobiliare esistente. Permette l’ampliamento e l’ammodernamento di attività già presenti, la realizzazione di strutture turistico-alberghiere attraverso il restauro di immobili di interesse artistico e storico o di edifici rurali, masserie, trulli, torri e fortificazioni, il recupero di immobili degradati, la realizzazione di strutture e impianti che migliorano l’offerta turistica. 

Non si comprende come con i fondi del PIA Turismo sia stato possibile finanziare una struttura sportiva

Si rende necessario a nostro avviso effettuare un’indagine su tutto l’andamento gestionale dei fondi erogati all’ambito di Grumo Appula atteso che mai nessuna rendicontazione delle attività svolte e della spesa correlata è stata resa a chicchessia
La presente proposta di legge non comporta onere di spesa a carico del bilancio regionale. 
PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE

ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE SPECIALE DI INDAGINE SULLA GESTIONE DEI PIANI DI ZONA DELL’AMBITO DI GRUMO APPULA-ASL BARI

Art. 1

(Istituzione e finalità)

1. E' istituita ai sensi dell’art. 15 del Regolamento di funzionamento del Consiglio una Commissione consiliare Speciale d’indagine sulla gestione dei Fondi del Piano di Zona dell’Ambito di Grumo Appula dell’ASL di Bari con riguardo alla mancata approvazione ad oggi del Piano di Zona 2018/2020, della mancata rendicontazione delle attività e della correlata spesa relativa ai Piani di Zona precedenti e alla realizzazione della piscina natatoria del Comune di Grumo 
2.  Compito specifico della Commissione è quello di analizzare legittimità di affidamenti di servizi, regolarità e congruenza delle spese, motivazioni della mancata rendicontazione e della mancata ad oggi approvazione del Piano di Zona, legittimità di finanziamento e di utilizzo di fondi del Piano di zona dal 2020 al 2040 in relazione alla realizzanda piscina natatoria nel Comune di Grumo
Art. 2

(Composizione e insediamento)

1. La Commissione è composta da dodici Consiglieri regionali, di cui sette in rappresentanza della maggioranza e cinque in rappresentanza della minoranza del Consiglio regionale. La Commissione può agire anche attraverso la costituzione di sottocommissioni. 

2. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale provvede alla costituzione e all'insediamento della Commissione entro il termine perentorio di quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge assicurando il supporto amministrativo e tecnico-giuridico dell’Ufficio Legislativo del Consiglio. 

Art. 3

(Poteri)

1. La Commissione Speciale, per lo svolgimento del mandato di cui alla presente legge, ha la facoltà di chiedere l'intervento del Presidente della Giunta regionale e degli Assessori  competenti, nonché degli uffici degli stessi Assessorati, di rappresentanti e dirigenti delle Amministrazioni Locali, di liberi - professionisti e di imprenditori e di chiunque altro possa ritenersi funzionale all’espletamento del compito assegnato. La Commissione ha inoltre mandato ad intrattenere interlocuzione con Rappresentanti di Istituzioni ed Enti al fine di acquisire elementi utili al raggiungimento degli obbiettivi prefissati. 

2. La Commissione può acquisire tutti gli atti deliberativi e preparatori che ritiene opportuno, senza che possa essere opposto il segreto di ufficio.

3.  La Commissione delibera a maggioranza dei membri presenti all'atto della votazione.

Art. 4

(Elezione del Presidente - Validità delle riunioni)

1. La Commissione, nella sua prima riunione, elegge a scrutinio segreto un Presidente, un Vice Presidente e un Segretario. Per la prima votazione è richiesta la maggioranza assoluta e per la successiva la maggioranza semplice.

2. Il Presidente convoca e presiede la Commissione, assistito dal Segretario.

3. In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue funzioni sono esercitate dal Vice Presidente.

4. La Commissione si riunisce di norma una volta alla settimana.

5. L'avviso di convocazione con l'ordine del giorno degli argomenti da trattare è comunicato ai componenti della Commissione almeno due giorni prima della riunione.

Art. 5

(Termine)

1.  La Commissione termina i suoi lavori entro e non oltre tre mesi dalla sua costituzione.

2.  Al termine dei lavori la Commissione redige e approva una relazione finale da trasmettere al Consiglio regionale. Se dalla relazione emergono elementi di negatività per i quali si ha la percezione che possano essere presenti anche in altri Ambiti distrettuali della Regione, si potrà chiedere la prosecuzione dei lavori per ulteriori tre mesi
3.  I Commissari dissenzienti possono redigere una o più relazioni di minoranza.

4.   La presente legge non comporta oneri di spesa in quanto nulla è dovuto ai commissari per l’espletamento del mandato.   

F.to
Ignazio Zullo 




Luigi Manca 




Renato Perrini 




Francesco Ventola 




Nicola Marmo





Giannicola De Leonardis





Domenico Damascelli





Giandiego Gatta
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